
PRIMA LETTURA  
Dal libro della Gènesi (15,5-12.17-18) 

In quei giorni, Dio condusse fuori Abram e gli disse: «Guarda in cielo e conta le 

stelle, se riesci a contarle» e soggiunse: «Tale sarà la tua discendenza». Egli cre-

dette al Signore, che glielo accreditò come giustizia. E gli disse: «Io sono il Signo-

re, che ti ho fatto uscire da Ur dei Caldei per darti in possesso questa terra». Ri-

spose: «Signore Dio, come potrò sapere che ne avrò il possesso?». Gli disse: 

«Prendimi una giovenca di tre anni, una capra di tre anni, un ariete di tre anni, una 

tortora e un colombo». Andò a prendere tutti questi animali, li divise in due e col-

locò ogni metà di fronte all’altra; non divise però gli uccelli. Gli uccelli rapaci cala-

rono su quei cadaveri, ma Abram li scacciò. Mentre il sole stava per tramontare, 

un torpore cadde su Abram, ed ecco terrore e grande oscurità lo assalirono. 

Quando, tramontato il sole, si era fatto buio fitto, ecco un braciere fumante e una 

fiaccola ardente passare in mezzo agli animali divisi. In quel giorno il Signore con-

cluse quest’alleanza con Abram: «Alla tua discendenza io do questa terra, dal fiu-

me d’Egitto al grande fiume, il fiume Eufrate». Parola di Dio  
 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 26) 
Rit: Il Signore è mia luce e mia salvezza.  

Il Signore è mia luce e mia salvezza: 
di chi avrò timore? 
Il Signore è difesa della mia vita: 
di chi avrò paura? R. 

Ascolta, Signore, la mia voce. 
Io grido: abbi pietà di me, rispondimi! 
Il mio cuore ripete il tuo invito:  
«Cercate il mio volto!». 
Il tuo volto, Signore, io cerco. R. 

Non nascondermi il tuo volto, 
non respingere con ira il tuo servo. 
Sei tu il mio aiuto, non lasciarmi, 
non abbandonarmi, Dio della mia salvezza. R. 

Sono certo di contemplare la bontà del Signore 
nella terra dei viventi. 
Spera nel Signore, sii forte, 
si rinsaldi il tuo cuore e spera nel Signore. R. 

 

 

 

Parrocchia dei Ss Andrea e Agata 

Foglio Settimanale 

II Domenica di Quaresima 



SECONDA LETTURA  

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippési (3, 20 – 4, 1) 

Fratelli, la nostra cittadinanza è nei cieli e di là aspettiamo come salvatore il Signo-

re Gesù Cristo, il quale trasfigurerà il nostro misero corpo per conformarlo al suo 

corpo glorioso, in virtù del potere che egli ha di sottomettere a sé tutte le cose. 

Perciò, fratelli miei carissimi e tanto desiderati, mia gioia e mia corona, rimanete 

in questo modo saldi nel Signore, carissimi! Parola di Dio  

 

VANGELO  

Dal Vangelo secondo Luca (9,28-36) 

In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giovanni e Giacomo e salì sul 

monte a pregare. Mentre pregava, il suo volto cambiò d’aspetto e la sua 

veste divenne candida e sfolgorante. Ed ecco, due uomini conversavano 

con lui: erano Mosè ed Elìa, apparsi nella gloria, e parlavano del suo eso-

do, che stava per compiersi a Gerusalemme. Pietro e i suoi compagni era-

no oppressi dal sonno; ma, quando si svegliarono, videro la sua gloria e i 

due uomini che stavano con lui. Mentre questi si separavano da lui, Pietro 

disse a Gesù: «Maestro, è bello per noi essere qui. Facciamo tre capanne, 

una per te, una per Mosè e una per Elìa». Egli non sapeva quello che dice-

va. Mentre parlava così, venne una nube e li coprì con la sua ombra. 

All’entrare nella nube, ebbero paura. E dalla nube uscì una voce, che dice-

va: «Questi è il Figlio mio, l’eletto; ascoltatelo!». Appena la voce cessò, re-

stò Gesù solo. Essi tacquero e in quei giorni non riferirono a nessuno ciò 

che avevano visto. Parola del Signore  
 

LETTURE della SETTIMANA 

25 L  Dn 9,4b-10; Sal 78; Lc 6,36-38 

Signore, non trattarci secondo i nostri peccati 

26 M Is 1,10.16-20; Sal 49; Mt 23,1-12 

A chi cammina per la retta via mostrerò la salvezza di Dio 

27 M Ger 18,18-20; Sal 30; Mt 20,17-28 

Salvami, Signore, per la tua misericordia 

28 G Ger 17,5-10; Sal 1; Lc 16,19-31 

Beato l’uomo che confida nel Signore 

1 V Gen 37,3-4.12-13a.17b-28; Sal 104; Mt 21,33-43.45-46 

Ricordiamo, Signore, le tue meraviglie 

2 S Mi 7,14-15.18-20; Sal 102; Lc 15,1-3.11-32 

Misericordioso e pietoso è il Signore 

3 D III DOMENICA DI QUARESIMA 

Es 3,1-8a.13-15; Sal 102; 1Cor 10,1-6.10-12; Lc 13,1-9 

Il Signore ha pietà del suo popolo 



Avvisi della Settimana 
 
Oggi alle ore 18  ci sono i Vespri e benedizione eucaristica. 
Lunedì 25/02  alle ore 21 riunione di Co.Ca. 
Mercoledì 27/02  alle ore 20,45 prove del coro in circolo. 
Venerdì 01/03 la stazione quaresimale sarà a S.Matteo della 
Decima nella chiesa provvisoria (zona artigianale) 
Domenica 03/03  è confermato l’incontro dei cresimandi e dei 
genitori con l’Arcivescovo a Bologna. Appuntamento alle ore 15, 
per i genitori in S.Petronio (Piazza Maggiore) e per i ragazzi  
nella cattedrale di S.Pietro (Via Indipendenza). 

 
°°°° 

Dal “Compendio del catechismo della Chiesa Cattolica”  
1 
11. Come avviene l'entrata messianica a Gerusalemme? 
Nel tempo stabilito Gesù decide di salire a Gerusalemme per soffrire la sua passione, 
morire e risuscitare. Come Re Messia che manifesta la venuta del Regno, egli entra 
nella sua città sul dorso di un asino. È accolto dai piccoli, la cui acclamazione è ripre-
sa nel Sanctus eucaristico: «Benedetto colui che viene nel nome del Signore! Osanna 
(salvaci)» (Mt 21,9). La liturgia della Chiesa dà inizio alla Settimana Santa con la 
celebrazione di questa entrata a Gerusalemme. (557-560, 569-570) 
112. Qual è l'importanza del Mistero pasquale di Gesù? 
Il Mistero pasquale di Gesù, che comprende la sua passione, morte, risurrezione e 
glorificazione, è al centro della fede cristiana, perché il disegno salvifico di Dio si è 
compiuto una volta per tutte con la morte redentrice del suo Figlio, Gesù Cristo. (571
-573) 
113. Con quali accuse Gesù è stato condannato? 
Alcuni capi d'Israele accusarono Gesù di agire contro la Legge, contro il tempio di 
Gerusalemme, e in particolare contro la fede nel Dio unico, perché Egli si proclama-
va Figlio di Dio. Per questo lo consegnarono a Pilato, perché lo condannasse a morte. 
(574-576) 
114. Come si è comportato Gesù verso la Legge di Israele? 
Gesù non ha abolito la Legge data da Dio a Mosè sul Sinai, ma l'ha portata a compi-
mento dandone l'interpretazione definitiva. È il Legislatore divino che esegue inte-
gralmente questa Legge. Inoltre egli, il Servo fedele, offre con la sua morte espiatrice 
il solo sacrificio capace di redimere tutte «le colpe commesse dagli uomini sotto la 
prima Alleanza» (Eb 9,15). (577-582, 592) 
115. Quale fu l'atteggiamento di Gesù verso il tempio di Gerusalemme? 
Gesù è stato accusato di ostilità nei confronti del Tempio. Eppure l'ha venerato come 
«la dimora di suo Padre» (Gv 2,16) e lì ha dettato una parte importante del suo inse-



LUNEDI’ 25/02 
 

Ore 20 Salvati Micaela 

MARTEDI’ 26/02 
 

Ore 20 Pizzi Luigi 

MERCOLEDI’ 27/02 Ore 20 Pizzi Maria e Guido 

GIOVEDI’ 28/02  Ore 19 Suor Letizia 

VENERDI’  01/03 
 

Ore 21 Stazione quaresimale a 
S.Matteo della Decima 
Milo Colella 

SABATO 02/03 Ore 18 Bertocchi Guerrina  
Guglielmo Egidio 

DOMENICA    03/03 Ore 8,30 Casi Paolo Francesco e 
Lunechilde 

 Ore 10 Balboni Valter 

 Ore 11,15 Bettini Franca e fam. Gua-
sina  + Battesimo 

INTENZIONI SANTE MESSE  

gnamento. Ma ne ha anche predetto la distruzione, in relazione con la propria morte, 
e si è presentato lui stesso come la dimora definitiva di Dio in mezzo agli uomini. 
(583-586, 593) 
116. Gesù ha contraddetto la fede d'Israele nel Dio unico e salvatore? 
Gesù non ha mai contraddetto la fede in un Dio unico, neppure quando compiva l'o-
pera divina per eccellenza che adempiva le promesse messianiche e lo rivelava ugua-
le a Dio: il perdono dei peccati. La richiesta di Gesù di credere in lui e di convertirsi 
permette di capire la tragica incomprensione del Sinedrio che ha stimato Gesù meri-
tevole di morte perché bestemmiatore. (587-591, 594) 
117. Chi è responsabile della morte di Gesù? 
La passione e la morte di Gesù non possono essere imputate indistintamente né a tutti 
gli Ebrei allora viventi, né agli altri Ebrei venuti dopo nel tempo e nello spazio. Ogni 
singolo peccatore, cioè ogni uomo, è realmente causa e strumento delle sofferenze 
del Redentore, e più gravemente colpevoli sono coloro, soprattutto se cristiani, che 
più spesso ricadono nel peccato o si dilettano nei vizi. (595-598) 
 


